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Indirizzi operativi all’Amministratore del Fondo ai sensi dell’art. 
3 della legge regionale 20 novembre 1982 n. 80 (Istituzione del 
Fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo). 

-
-

mazione e commercializzazione di prodotti agricoli di cui all’art. 
7, commi da 43 a 46, della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 

 la legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 (Istituzione del Fondo di rotazione regionale per in-

agevolati a favore delle imprese agricole;
 in particolare, 

 -
comma 52, lettera b), della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 16 (Legge di stabilità 2024), secondo 
cui l’Amministratore del Fondo adotta i necessari provvedimenti di esecuzione dell’attività gestionale in 

 - l’articolo 5, comma 1, lettera d) della medesima legge regionale secondo cui il Fondo può erogare 
-

lizzazione di prodotti agricoli;

delle imprese di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli

sono più previsti da disposizioni regolamentari, ma dagli indirizzi operativi dettati dalla Giunta regionale;
-
-

e commercializzazione di prodotti agricoli di cui all’articolo 7, commi da 43 a 46, della legge regionale 23 

Pres. del 29 settembre 2009, pubblicato sul BUR n. 41 del 14/10/2009;
 di dettare appositi indirizzi operativi ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 80/1982 

-

agricoli, in conformità all’articolo 5, comma 1, lettera d) della legge regionale 80/1982 e all’articolo 7, 
commi da 43 a 46 della legge regionale 1/2007;

 di stabilire che gli indirizzi operativi di cui alla presente delibera troveranno applicazione 
dal giorno successivo alla pubblicazione sul BUR del citato Regolamento di abrogazione del decreto del 
Presidente della Regione n. 263/2009;

integrazioni;
 dell’Assessore alle risorse agroalimentari, forestali e ittiche, 

all’unanimità,

 di approvare, ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 80/1982, nel testo allegato alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale, gli “Indirizzi operativi all’Amministratore del Fondo ai 
sensi dell’art. 3 della legge regionale 20 novembre 1982 n. 80 (Istituzione del fondo di rotazione regio-

-
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2007)”, nel testo allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale.
 di stabilire che gli indirizzi operativi troveranno applicazione dal giorno successivo alla pubblicazione 

Regione n. 263/2009;
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Indirizzi operativi all’Amministratore del Fondo ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 20 novembre 
1982 n. 80 (Istituzione del fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo). Criteri e 

imprese di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli di cui all’art. 7, commi da 43 a 46, 
 

  
1.  Oggetto  
2.    
3.  Comparti di intervento  
4.  Regime dell’aiuto  
5.  Durata, tipologia   
6.  Garanzi   
7.  M  
8.    
9.  Decadenze  
 
 

 I presenti , ai sensi dell’articolo 3, primo comma, della legge regionale 20 
novembre 1982, n. 80 (Istituzione del fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo), 

Fondo di rotazione in agricoltura, di seguito Fondo, 
imprese di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, in conformità all’articolo 5, 
comma 1, lettera d) e 5 bis della legge regionale 80/1982 e dell’art. 7, commi da 43 a 46, della legge 

 

 

  punto 1 sono le imprese che presentano i seguenti 
requisiti:  

 sono iscritte o annotate con la 
sezione speciale del registro di cui all’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 14 dicembre 
1999 n. 558 
di inizio attività e per la domanda di iscrizione all’albo delle imprese artigiane o al registro delle imprese 
per particolari categorie di attività soggette  e, se imprese 
cooperative, sono iscritte altresì nel registro regionale delle cooperative di cui all’articolo 3 della legge 
regionale 3 dicembre 2007, n. 27 (Disciplina organica in materia di promozione e vigilanza del comparto 
cooperativo);  

 hanno unità produttiva economica (UTE) situata nel territorio regionale; 
 trasformano e commercializzano prodotti agricoli nella Regione; 
 non sono oggetto di procedura concorsuale per insolvenza né soddisfano le condizioni previste per 

l'apertura di tale procedura su richiesta dei creditori. 

 

 

Sono ammissibili le ristrutturazioni e delle imprese di 
trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli operanti in uno o più delle seguenti categorie 
di prodotti agricoli:  
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a) cereali;  

b) prodotti lattiero caseari;  

c) carni;  

d) proteoleaginose;  

e) ortofrutta;  

f) olive;  
g) miele;  

h) produzioni biologiche;  

i) produzioni vivaistiche;  

j) uva e vino;  

k) prodotti somministrati o commercializzati in agriturismi.  
 

 Qualora l’impresa operasse nella trasformazione e commercializzazione anche in altri 
comparti, e diversi da quelli di cui al punto 3.1.,  è concesso ove l’incidenza degli altri 
comparti rispetto al fatturato globale dell’impresa stessa, da dimostrarsi con documentazione 

 
 

  
limiti previsti dal regolamento (UE) della Commissione del 13 dicembre 2023 n. 2831 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
“de minimis”.  

 L’aiuto consiste nell'applicazione di un tasso di interesse agevolato calcolato nel rispetto di 
quanto previsto dall’articolo 4 del regolamento (UE) 2831/2023. 
 

 che ha sottoscritto la convenzione ai sensi 
dell’articolo 2, secondo comma, della legge regionale 80/1982. 

 ammortamento; 
la durata massima è di quindici anni, compreso il periodo di preammortamento.  

 Gli interventi di consolidamento determinano il riequilibrio e il risanamento della situazione 
nto si riferiscano ad una percentuale 

inferiore al settanta per cento dell’intera esposizione debitoria netta a breve termine dell’impresa, la 

percentuale stessa.  
 Gli interventi di consolidamento si riferiscono alle esposizioni debitorie risultanti da una 

 
 L’esposizione debitoria a breve termine oggetto degli interventi di consolidamento ha 

, redatta in base 
all’elencazione delle poste contabili attive e passive, secondo il modello approvato e messo a 
disposizione dall’Amministratore del Fondo.   

 Sono escluse dall’esposizione debitoria a breve termine di cui al punto 5.5. le passività a breve 
termine non direttamente correlate all’attività dell’impresa e le passività a breve termine riconducibili 
ad estinzioni anticipate di debiti a medio-lungo termine, ad eccezione dei debiti a medio lungo termine 
erogati ai sensi della legge regionale 80/1982 e quelli relativi ad investimenti per i quali l’impresa ha 
presentato, ai sensi di altre normative, una richiesta di agevolazione non erogata per carenza di risorse. 
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 Dalla situazione contabile oggetto degli interventi di consolidamento sono esclusi i 
iamenti non bancari ottenuti dai soci o da terzi.  

 Nel caso di imprese con unità tecnico-economiche situate anche al di fuori del territorio 
regionale, i dati contabili di cui al punto 5.5. sono riferiti, in base ad una gestione contabile separata, 
alle sole unità situate nel territorio regionale.  

 Fatto salvo quanto previsto dal punto 5.8, nel caso di imprese che svolgono anche attività 
diverse da quelle di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, le relative poste contabili 
di cui al punto 5.
oggetto degli interventi di consolidamento, per una quota pari a quella del fatturato riferibile 
esclusivamente all’attività di trasformazione e commercializzazione rispetto al totale del fatturato 
globale dell’impresa, purché tale quota, aumentata dell’eventuale quota di fatturato riferibile 
esclusivamente all’attività di produzione dei prodotti agricoli, sia superiore al settanta per cento.  

 zione della quota di cui al punto 5.8, il fatturato preso in considerazione 
è quello relativo all’ultimo esercizio contabile chiuso.  

 Qualora, a causa di eventi eccezionali, il fatturato di cui al punto 5.10 non fosse 
rappresentativo del normale andamento , può essere 
preso in considerazione quello riferito all’anno precedente.  

 
comporta il superamento del limite previsto dal Regolamento (UE) n. 2831/2023
presenta una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa) redatta sul modello approvato e messo 
a disposizione dall’Amministratore del Fondo, attestante tutti gli aiuti de minimis eventualmente 
concessi nell’arco dei tre anni precedenti.  

  
500.000,00 euro, elevato a 1.000.000,00 di euro per le cooperative, i consorzi e le società consortili. 
  

 erogati alle imprese che rispondono ai criteri di valutazione 
ordinariamente utilizzati dalla banca per la concessione del credito a fronte della costituzione di 
garanzie in qualsiasi forma e con qualsiasi strumento ritenuti idonei dalla banca medesima. 

 Ai sensi dell’articolo 7, comma quarto, della legge regionale 80/1982, la banca si assume il 
rischio di insolvenza sull’intero importo del 
le valutazioni di cui al punto 6.1.. 
 

 è redatta sul modello messo a 
disposizione dall’Amministratore del Fondo e corredata dalle dichiarazioni sostitutive, rese ai sensi 
degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, comprovanti il possesso 
dei requisiti richiesti i  

 
stessa impresa prima che siano trascorsi cinque anni dall’erogazione, da parte della banca con le 

, tranne nel caso di 
estinzione anticipata di ai sensi della legge regionale 80/1982. 
  

 In applicazione dell’articolo 5 bis, comma 2, della legge regionale 80/1982, l’istruttoria è 
effettuata dalla banca che accerta il possesso dei requisiti previsti e, a conclusione, trasmette 
all’Amministratore del Fondo: 

a) la domanda di  
b) la relazione istruttoria  
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c) . 
 

 
ta 

 
 e d  

comunicazio  
 

documentale. 
 nite 

  
 

 
 

 

.  
o 

  
. 

 anni dall’erogazione dei 
 


